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Conoscenze e tecnologie per una didattica 
inclusiva in Europa 

Le informazioni sulle prassi che contengono i principi 
fondamentali delle prassi inclusive, i materiali e gli strumenti 
didattici utili all’insegnamento di diverse materie ad alunni e 
studenti con bisogni educativi speciali sono scarse. In qualche 
caso i materiali sono realizzati per uso interno presso scuole 
speciali o altri contesti dedicati. In altri casi sono il risultato del 
trasferimento di competenze fra insegnanti nell’ambito della 
formazione sul luogo di lavoro.  

L’insegnamento di materie quali lingua madre, lingua straniera, 
matematica e musica per alunni e studenti con disabilità visiva 
non è supportato da materiale sistematico sui principi 
pedagogici, né da prassi, materiali e strumenti didattici.  

Il presente progetto europeo intende per tale motivo elaborare, 
attuare e divulgare esempi di buone prassi sulla didattica 
inclusiva e tecnologie per l’insegnamento/l’apprendimento 
mediante la realizzazione di tre prodotti principali: Guide per 
l’insegnamento; Catalogo delle buone prassi: apprendimento e 
didattica inclusivi; e oggetti di SMART E-learning.  

 

Guide per insegnanti 

I partner del progetto RoboBraille hanno realizzato, nell’ambito 
del presente lavoro, dodici guide didattiche che illustrano i 
principi, le prassi, i materiali e i supporti didattici per 
l’insegnamento della lingua madre, lingua straniera, 
matematica e musica agli alunni e studenti non vedenti, 
ipovedenti e con DSA.  

 



 
  

4 
 

Catalogo delle buone prassi: apprendimento e didattica 
inclusivi 

Fa parte del presente progetto la pubblicazione di un catalogo 
delle buone prassi, risultato di una attenta raccolta e verifica di 
informazioni sulle buone prassi inclusive in cinque aree 
specifiche (competenze dei docenti, supporti alternativi, 
strutture di supporto e organizzazione di ambienti didattici 
inclusivi). SMART E-learning. 

 

SMART E-learning  

Il progetto prevede infine l’adattamento di una serie esaustiva 
di materiali didattici sul servizio RoboBraille realizzati 
nell’ambito del progetto Lifelong Learning Leonardo da Vinci 
RoboBraille SMART come insieme di oggetti di apprendimento 
per piattaforme di e-learning di largo uso accessibili dalla Rete 
e da tablet.  
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Introduzione alla presente guida 

Principi generali 

Cos’è l’ipovisione 

Con il termine “ipovisione” si intende una perdita di capacità 
visiva non correggibile che interferisce con lo svolgimento delle 
attività quotidiane di una persona. È definita in termini di 
funzionamento piuttosto che in base a risultati di test oculistici 
e tiene conto tanto dell’acuità visiva quanto del campo visivo. 

Le diversità esistenti fra gli studenti ipovedenti (patologie 
differenti, visione centrale o periferica limitata, compromessa 
visione diurna o notturna ecc.) non devono essere 
sottovalutate dai docenti che dovranno individuare specifiche 
strategie e proposte per ciascuno di essi. 

L’insegnamento agli studenti ipovedenti e le loro modalità di 
apprendimento prevedono un approccio diverso da quello 
adottato per gli studenti non vedenti, ma in entrambi i casi i 
docenti sono consapevoli del fatto che la totale o parziale 
mancanza di vista non rappresenta un ostacolo 
all’apprendimento.  

Gli studenti ipovedenti, diversamente da quelli non vedenti, 
hanno una conoscenza parziale del mondo esperienziale che li 
circonda e hanno spesso la possibilità di sfruttare l’esperienza 
accumulata prima della perdita della vista. 
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I criteri pedagogici attualmente adottati rispetto agli studenti 
con disabilità fanno riferimento alla Classificazione 
Internazionale del Funzionamento 1(ICF), della disabilità e della 
salute. L’ICF misura tanto la condizione di salute quanto quella 
di disabilità tenendo conto del contesto e, sulla base di questo 
approccio, i docenti dovranno basare le proprie strategie sul 
profilo di funzionamento e non soltanto sulla condizione di 
disabilità dei propri studenti. 

I docenti possono valutare la predisposizione di un Piano 
Educativo Personalizzato (PEI) per ciascun studente con 
disabilità visiva sulla base delle capacità di apprendimento, dei 
bisogni, delle esigenze, della formazione pregressa, delle 
esperienze personali e delle particolari aree di competenza e 
fragilità proprie di quello studente. Il PEI dovrà contenere le 
strategie previste in funzione del ritmo e della modalità di 
apprendimento dello studente interessato ed essere focalizzato 
sugli obiettivi da raggiungere. Si tratta di un documento 
dinamico, che richiede un costante adeguamento in funzione 
del feedback dello studente (nuove competenze, conoscenze, 
attitudini) e dei suoi progressi e risultati relativi agli 
apprendimenti. 

Apprendimento senso-percettivo 

Le persone ipovedenti utilizzano spontaneamente canali 
alternativi per acquisire e riorganizzare le informazioni e non 
possono contare sulla funzione anticipatoria della vista. Mentre 
una persona normovedente, nell’avvicinarsi a una porta, è in 
grado di “vederne” la maniglia, la persona non vedente o 

                               
1 L’ICF è lo standard di riferimento adottato dall’OMS per 
misurare la salute e la disabilità sia a livello individuale che di 
popolazione (Risoluzione OMS 54.21 del 2001) 
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ipovedente deve prima esplorare la porta nei particolari 
ricorrendo al senso del tatto e solo dopo potrà decidere cosa 
fare.  

L’acquisizione delle informazioni avviene mediante un processo 
percettivo che non prevede un approccio visivo simultaneo e 
globale come avviene per le persone “vedenti”, ma che si 
sviluppa in fasi sequenziali.  

I docenti dovrebbero incoraggiare questa modalità alternativa e 
impostare il proprio metodo di insegnamento e le strategie di 
apprendimento facendo sì che tutti i cinque sensi siano 
coinvolti: visivo (vista), uditivo (udito), cinestetico/tattile (tatto 
ed equilibrio), gustativo (gusto) e olfattivo (odorato). I sensi 
supportano ulteriormente lo studente nell’acquisizione dei 
dettagli mancanti e nella rettifica di informazioni inesatte. Ogni 
studente avrà il suo proprio canale preferenziale e modalità 
percettive specifiche.  L’approccio multisensoriale, la cui 
adozione è consigliabile per tutti gli studenti, rappresenta una 
strategia inclusiva. 

Modalità narrativa e descrittiva.  Nel corso della lezione 
saranno introdotti argomenti, situazioni e temi più complessi 
secondo una modalità descrittiva e narrativa in modo da 
compensare l’assenza di interazione con l’oggetto o la 
situazione reale. 

La simulazione di situazioni di vita reale sarà utile a stimolare 
l’elaborazione dei concetti e il potenziamento delle funzioni 
cognitive. 
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Riferimenti pedagogici associati all’insegnamento di una 
Lingua straniera a studenti ipovedenti  

In tutti i paesi europei, le lingue straniere hanno un ruolo 
importante nell’istruzione dei propri cittadini. Di norma, 
l’apprendimento delle lingue straniere ha inizio nella scuola 
media. Molti pedagogisti consigliano di iniziare prima lo studio 
delle lingue straniere. Infatti, i bambini in tenera età imparano 
le lingue con grande rapidità e naturalezza grazie alla ricettività 
del loro cervello all’acquisizione di una seconda lingua oltre alla 
madrelingua. 

L’apprendimento di una lingua straniera reca in sé 
caratteristiche e valori inclusivi straordinari. A partire dagli anni 
’90 del secolo scorso, il Quadro Comune Europeo di Riferimento 
per la Conoscenza delle Lingue (QCER)2 ha cercato di 
standardizzare l’apprendimento delle lingue in tutta Europa e 
ha incluso l’interazione come competenza linguistica 
fondamentale da sviluppare. 

L’apprendimento di una lingua straniera può avere funzioni 
molteplici: sociale, educativa, culturale, emozionale e inclusiva 
e rappresenta: 

 Un’autorealizzazione 

                               
2 Il Quadro Comune Europeo di Riferimento per la Conoscenza 
delle Lingue (QCER) è un indicatore europeo che misura il 
livello di conoscenza di una lingua straniera europea ed è stato 
messo a punto dal Consiglio d’Europa per standardizzare i livelli 
degli esami di lingua in diverse regioni europee. I livelli previsti 
sono sei: A1, A2, B1, B2, C1, C2. 
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 Un’esposizione ed esperienza che ampia i confini culturali 
abbracciando una diversità linguistica e culturale  

 Una via verso scambi transfrontalieri in Europa 
 Un contributo all’innalzamento del livello di 

alfabetizzazione e della conoscenza attraverso la 
possibilità di realizzare connessioni e confronti fra i 
modelli della lingua madre e della lingua straniera  

 Una modalità di apprendimento interattivo 
 

La conoscenza di una lingua straniera deve soddisfare i 
seguenti requisiti: 

 Misurabilità – si realizza tramite specifiche verifiche per 
ogni livello, in linea con i primi cinque livelli del quadro 
comune europeo 

 Fattibilità – il requisito minimo per il livello universitario di 
padronanza di una lingua straniera, che dovrebbe essere 
raggiungibile da parte dell’80% degli studenti 

 Integrazione e connessioni interdisciplinari 
 Velocità – a uno studente ipovedente occorre più tempo 

per svolgere una consegna 
 

Disabilità/Disturbi specifici di apprendimento: criticità 
difficoltà 

Criticità di carattere generale: 

In alcuni paesi, i bambini imparano una lingua straniera sin 
dalla prima classe della scuola primaria. L’apprendimento sui 
libri è spesso proposto attraverso disegni e immagini che, a un 
alunno ipovedente, possono risultare molto difficili da vedere, 
soprattutto i dettagli. 
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Il metodo di insegnamento classico, basato sulla vista, 
rappresenta l’ostacolo più frequente all’insegnamento agli 
studenti ipovedenti. I materiali didattici e le informazioni sono 
infatti proposti di norma in formato visivo. 

 Libri di testo non accessibili (stampa a caratteri piccoli, 
eccessivo ricorso a immagini, diagrammi, illustrazioni) 

 Difficoltà di scrittura 
 Copia dalla lavagna 
 Prove a tempo 
 Assenza di contatto visivo e impossibilità di cogliere la 

comunicazione non verbale come ad esempio gesti, 
sorrisi, espressioni tristi)  
 

Altre criticità: 
 

 Assenza di tecnologie assistive 
 Assenza di competenze didattiche specifiche riferite alla 

disabilità visiva e al conseguente diverso processo di 
apprendimento 

 Difficoltà di comprensione e di adeguamento allo stile di 
apprendimento degli studenti ipovedenti. 
 

È indispensabile che gli insegnanti valutino le modalità 
percettive dello studente ipovedente (visione centrale, visione 
periferica, acuità visiva, campo visivo, ecc.) e il suo canale di 
comunicazione da privilegiare (tattile, uditivo, verbale). 

Un buon livello di percezione dello spazio e di coordinazione è 
fondamentale per il processo di apprendimento degli studenti 
ipovedenti.  
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Criticità specifiche 

È necessario prestare particolare attenzione agli aspetti che 
caratterizzano una lingua straniera quali, ad esempio, una serie 
di suoni nuovi e diversi (pronuncia) e le regole grammaticali od 
ortografiche. 

L’insegnamento di una lingua straniera nella scuola primaria 
prevede l’acquisizione delle medesime competenze di base che 
uno studente ha rispetto alla lingua madre (capacità di 
comprensione, espressione, lettura e scrittura). 
Nella scuola secondaria, si aggiunge l’utilizzo di categorie e 
concetti appresi nell’ambito delle altre (storia, educazione 
civica e geografia).  

Le competenze linguistiche che gli studenti dovranno 
raggiungere riguardano sia la comprensione e la produzione 
orale, sia la comprensione e la produzione scritta. 

 

Esempi di prassi metodologiche di insegnamento 
funzionali al percorso di insegnamento 

Presentazioni adattabili, flessibili e in sequenza  

 Presentare e descrivere, step by step, oggetti, tema, 
problemi, procedimenti   

 Concedere tempi più lunghi 
 Sostituire le verifiche scritte con verifiche orali 
 Verificare il “setting” (illuminazione, possibilità di sedere 

vicino alla lavagna)  
 Seguire un sistema di etichettatura 
 Spiegare i passaggi necessari per ottenere il risultato 

desiderato 
 Utilizzare ripetizioni e routine. 
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Strategie di supporto 

 La comunicazione visiva deve essere integrata con 
descrizioni e un approccio esplorativo ed esperienziale 

 Attività didattiche a contatto visivo alunno-insegnante. 
 

 
 
 
 
 
 
 

 Invitare i compagni a evitare il linguaggio non verbale / 
essere consapevoli del linguaggio non verbale che uno 
studente ipovedente potrebbe non notare o comprendere 
(gesti, mimica che prevede il contatto visivo) o evitare di 
rivolgersi allo studente senza chiamarlo per nome. 

o NB. Agli studenti riesce difficile evitare il linguaggio 
non verbale, che è di fatto utilizzato in tutte le 
relazioni sociali e con cui lo studente ipovedente deve 
fare i conti in ogni situazione. È quindi meglio 
consapevolizzare gli altri studenti rispetto 
all’incapacità di leggere tale tipo di linguaggio. 

 
 
 
 
 
 

 
 

Insegnante che indica con il dito 
(linguaggio corporeo inadeguato) 

Studente in contatto visivo con la sua 
insegnante 



 
  

13 
 

 
 Informare gli studenti di qualsiasi cambiamento all’interno 

della classe (ostacoli, studenti che hanno cambiato banco 
rispetto al giorno precedente). 

 Individuare e proporre situazioni che replicano esperienze 
di vita quotidiane per stimolare l’elaborazione dei concetti 
e il potenziamento delle funzioni cognitive. 

 Individuare e proporre situazioni che replicano esperienze 
di vita quotidiane per stimolare l’elaborazione dei concetti 
e il potenziamento delle funzioni cognitive  

 Esporre gli alunni all’ascolto e alla comprensione (facendo 
affidamento sulle straordinarie abilità vocali e uditive degli 
studenti ipovedenti) 

 Prevedere il ricorso a canali sensoriali alternativi che 
consentano di acquisire dettagli andati persi o rettificare 
informazioni non corrette:  

o Canale uditivo (es. il rumore dell’acqua/del mare, la 
percezione di una corrente d’aria, il suono di una 
sirena in lontananza) 
Canale tattile o mezzo olfattivo (l’odore dell’erba 
appena tagliata, o un odore di bruciato, ecc.) 

 Attività teatrali (giochi di ruolo, recitazione e 
drammatizzazione). 

 Adattamento del programma. 
 Supporto con mappe concettuali. 
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Materiali didattici e materiali per le verifiche in formato 
adattabile e flessibile 

 Stampa a caratteri ingranditi (dimensione font da 16 in 
su), stampa in grassetto (evitare caratteri in corsivo). 

 Evitare pagine affollate, con righe poco distanziate o piene 
di testo). 

 Font più indicato: tutti i font senza grazie 
 Alto contrasto grafico. 
 Figure semplici. 
 Presentazione digitale. 
 Uso di penne o pennarelli a punta grossa (neri o colorati) 

e, se necessario, con impugnature speciali per lo 
studente. 

Mappa concettuale della fotosintesi clorofilliana 



 
  

15 
 

 Uso di evidenziatori per agevolare la lettura (se 
necessario). 

 Uso dei colori preferiti e tonalità di contrasto. 
 

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Misure compensative e dispensative 

 Ridurre il numero di voci nella pagina. 
 Concedere agli studenti più tempo per copiare alla lavagna 

e/o spostarli più vicino alla lavagna, o mettere il materiale 
da copiare sul loro banco. 

 Suggerire l’uso di un segnariga per tenere il segno su una 
pagina digitale scansita, assistere lo studente nella 
compilazione o dispensarlo dal testo digitalizzato. 

 Consentire pause visive frequenti durante le attività.  

Ulteriori Indicazioni riguardo ai materiali didattici  

Il formato dei materiali didattici dovrà essere adattato da parte 
degli insegnanti in funzione dell’acuità visiva residua di 
ciascuno studente. Per alcuni studenti sarà sufficiente 
prevedere copie e materiale cartaceo con stampa ingrandita, 
per altri si dovrà optare per versioni digitali.  

Studente che impugna un pennarello a 
punta grossa per scrivere 
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Le immagini, i disegni e i diagrammi non necessari saranno 
eliminati dal documento mentre quelli necessari alla 
comprensione del testo saranno descritti con chiarezza. Se una 
conversazione contenuta in un libro è presentata sotto forma di 
fumetto (ad esempio con l’uso di vignette) essa dovrà essere 
riscritta come un dialogo. 

Qualora un testo contenga elenchi, questi dovranno essere 
organizzati chiaramente e identificati con numeri o lettere. 

I testi non pertinenti al contenuto (come ad esempio 
intestazioni, piè di pagina o riferimenti) saranno eliminati o 
inseriti con modalità diversa, per esempio, come note a piè di 
pagina e riferimenti alla fine del testo.  

È bene evitare spazi inutili e righe vuote. 

Gli insegnanti possono inoltre ricorrere a ebook riformattanti 
(vedi capitolo “Tecnologie di apprendimento”). 

Presentazione e adattamento del formato delle verifiche 

Agli studenti ipovedenti risulta molto difficile visualizzare il 
formato degli esercizi a scelta multipla, svolgere esercizi che 
prevedono di completare frasi con le parole mancanti e 
l’abbinamento di frasi. 

 Esercizi di abbinamento: dovranno essere interamente 
adattati e scritti in due elenchi, posizionati in sequenza nel 
documento su due colonne verticali anziché orizzontali in 
modo tale da agevolare la lettura o le voci da parte degli 
studenti ipovedenti. 
Es. Abbina le risposte alle domande 

1. Are you coming with us?               A. No, he didn’t  
2. Did he tell you about it?                B. Yes, they do 
3. Do they understand the problem?  C. No, we aren’t  
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Questo esercizio dovrà essere riorganizzato come segue per gli 
studenti ipovedenti: 

1. Are you coming with us?                 
2. Did he tell you about it?                
3. Do they understand the problem?     
 

A. No, he didn’t  
B. Yes, they do 
C. No, we aren’t 

 

 Riempire gli spazi vuoti 
Anche gli esercizi che prevedono l’inserimento di testo 
negli spazi vuoti possono essere riorganizzati in diversi 
modi. L’insegnante può scegliere insieme allo studente 
ipovedente il modo più agevole di presentare l’esercizio.  

Gli esercizi che prevedono l’inserimento di testo negli 
spazi vuoti rappresentano una criticità dato che gli 
studenti ipovedenti faticano a visualizzare l’esatta 
posizione dello spazio vuoto da riempire.  

Tale problema può essere risolto posizionando gli spazi 
vuoti all’inizio della riga. Dovranno essere previsti 3 o più 
spazi vuoti per agevolarne la lettura o l’individuazione con 
uno screen reader.  

Un altro modo di presentare gli esercizi è individuare una 
parola insieme all’insegnante il quale provvederà a 
sostituire gli spazi con la parola scelta.  
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Esempio:  

“Completa le descrizioni con le seguenti parole:” 

red   house  

 ice cream   pizza 

1. When I was in Italy, I ate a delicious …. in a typical 
restaurant.   

2. My favourite colours are ……… and blue.  

3. Our son loves having an ……….. on Sundays with his 
friends.  

4. Is your ……. right there? 

Adattamento 1: 

Le parole sono elencate sotto l’esercizio:  

red 

house 

ice cream 

pizza 

Adattamento 2: 

Lo spazio vuoto è sostituito con una parola scelta = es. 
wow 

red 

house 

ice cream 

pizza 
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1. When I was in Italy, I ate a delicious   wow in a typical 
restaurant.   

2. My favourite colours are wow and blue.  

 
3. Our son loves having an wow on Sundays with his 

friends.  

4. Is your wow right there? 

Materiali didattici per alunni della scuola primaria 

Con gli alunni della scuola primaria, gli insegnanti possono 
adottare un approccio più pratico avendo più tempo a 
disposizione per focalizzare l’attenzione sugli oggetti reali o 
sull’uso delle parti del corpo con l’obiettivo di migliorare il 
processo di apprendimento.  

 

 

 

 

 

 

 

I realia (oggetti della vita reale come ad esempio bottiglie, 
bicchieri, giochi in plastica ecc.) rafforzano la capacità degli 
studenti di fare associazioni tra le parole e gli oggetti. Le 
canzoni e i video supportati da audio sono utili agli studenti di 
ogni età per apprendere la lingua straniera con la pronuncia 
corretta e, al tempo stesso, divertirsi. 

LIM – Lavagna Interattiva 
Multimediale 
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Tecnologie di apprendimento per un insegnamento 
inclusivo 

Gli insegnanti dovranno fare assoluto affidamento sui materiali 
digitali e audio, indispensabili a compensare la ridotta capacità 
visiva dei propri studenti.  

Dispositivi elettronici per una lettura accessibile  

I videoingranditori (o sistemi TV a circuito chiuso CCTV) sono 
strumenti che, utilizzati per aumentare la visione, 
ingrandiscono o espandono testi stampati, immagini, materiale 
grafico o qualsiasi cosa sia posizionato sotto la telecamera. 
Inoltre, permettono di aumentare il contrasto e la luminosità, 
invertire i colori, applicare segnariga virtuali e splittare lo 
schermo in doppia modalità: lettura e scrittura. In commercio 
sono disponibili videoingranditori diversi per tipo e dimensioni. 
La versione da tavolo è dotata di un sistema di telecamera che 
proietta immagini ingrandite su un monitor. Alcuni modelli 
dispongono anche di tecnologia OCR, con un’uscita audio che 
permette di ascoltare il testo che viene letto a voce alta 
contestualmente alla sua visualizzazione sul monitor. Inoltre, i 
modelli dotati di tecnologia OCR per il riconoscimento ottico dei 
caratteri e uscita audio, oltre a visualizzare il materiale da 
leggere sul monitor, permettono allo studente di ascoltare la 
lettura ad alta voce del testo e dei documenti.   

 

 

 

 

 

 

Videoingranditore da tavolo 
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Nella versione portatile, il dispositivo è dotato, sul lato 
inferiore, di telecamera che cattura testi, immagini o altro, e di 
un monitor sul lato superiore che riproduce l’immagine. Il 
videoingranditore può anche essere dotato di una luce intensa 
incorporata e può essere tenuto in mano o posizionato 
direttamente sulla pagina da leggere. Un videoingranditore 
palmare o portatile risulta particolarmente utile in caso di brevi 
letture "spot". L’ampiezza del monitor di un videoingranditore 
portatile non è paragonabile a quella di una TV a circuito 
chiuso/videoingranditore da tavolo. 
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Esistono in commercio anche modelli prodotti specificatamente 
per uso didattico, dotati di una telecamera flessibile 
direzionabile verso la lavagna e proiezione sul monitor dello 
studente di ciò che l’insegnante sta scrivendo. 

 

 

 

 

 

Tecnologie assistive 

I due principali dispositivi utilizzati come tecnologie assistive 
sono gli ingranditori di schermo e i lettori di schermo (screen 
reader), entrambi utilizzati per la lettura con supporto audio 
ASR (Audio Supported Reading). Un ingranditore di schermo è 
un software che si interfaccia con l’output grafico di un PC e 
ingrandisce tutto o parte dello schermo. Alcuni ingranditori 
sono in grado di ingrandire sino a 20 volte e più testi, icone, 
cursore e altre grafiche. Fra le caratteristiche di un ingranditore 
di schermo vi sono: inversione dei colori, personalizzazione del 
cursore, ingrandimento a scelta (la visualizzazione della 
porzione ingrandita può coprire l’intero schermo, apparire con 
una lente da spostare sullo schermo non ingrandito o 
corrispondere a una porzione ingrandita fissa). Tali dispositivi 
prevedono anche l’uscita audio, utilizzabile in abbinamento al 
lettore di schermo. Il testo digitale è visualizzato con una 

Videoingranditore con braccio lungo 
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stampa ingrandita a video contestualmente all’audio grazie alla 
tecnologia del lettore di schermo.  

Accedendo contemporaneamente a informazioni visive e 
uditive, gli studenti ipovedenti sono in grado di visualizzare 
ogni parola evidenziata nel momento in cui viene letta con 
sintesi vocale.  

 

 

 

 

 

 

Un lettore di schermo (screen reader) è un software che legge 
a voce alta sullo schermo di un PC tutto il testo e i singoli 
elementi che lo compongono (come ad esempio lettere, parole, 
titoli, paragrafi). I lettori di schermo leggono ad alta voce 
lettere, parole, numeri, punteggiatura ed altri elementi, 
inviando l’audio agli altoparlanti del PC o agli auricolari se 
collegati. Tali dispositivi rispondono in modalità audio ad ogni 
pressione di un tasto, decodificano e descrivono le icone e 
anche alcune grafiche e sono inoltre dotati di particolari tasti di 
navigazione con il mouse per controllare il puntatore del 
mouse, muoverlo sullo schermo e premere altri tasti per fare 
click o doppio click. I lettori di schermo sono pensati per gli 
studenti non vedenti ma risultano utili anche agli studenti 
ipovedenti perché riducono l’affaticamento visivo e, nei casi in 
cui la capacità di ingrandimento di un ingranditore di schermo 
non sia sufficiente. 

Ingranditore di schermo Lettore di schermo 
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Libri digitali 

I lettori ipovedenti, seppur agevolati da testi stampati a 
caratteri ingranditi o da ingranditori, hanno bisogno di tempi 
decisamente più lunghi, rispetto ai lettori normovedenti, per 
portare a termine consegne che prevedono la lettura e la loro 
velocità di lettura non è paragonabile alla velocità media dei 
lettori di testi stampati. Per tale motivo gli studenti ricorrono a 
materiali digitali con supporto audio a complemento della 
lettura visiva.  

Un libro elettronico (o e-book) è una pubblicazione resa in 
formato digitale costituita da testo, immagini o entrambi, 
leggibile sul monitor a schermo piatto di un PC, con lettori di 
ebook, tablet o altri dispositivi elettronici. Noti anche come 
eBook fluidi, i dispositivi riformattanti supportano le specifiche 
esigenze degli studenti ipovedenti con possibilità di modificare 
la dimensione, il contrasto, il font e i colori di sfondo e primo 
piano. I due formati di eBook riformattanti più comuni sono 
Mobi per Amazon Kindle e epub per tutti gli altri principali 
dispositivi ivi compresi iPad e iPhone della Apple, B&N’s Nook, 
Kobo, Google Play e OverDrive.  Un documento riformattante è 
un documento che può ridisporre automaticamente il proprio 
layout in modo da adattarsi a qualsiasi dispositivo di output. Gli 
ebook possono essere letti, per il supporto audio, sia con uno 
smartphone che con un tablet. Alcuni smartphone e tablet sono 
dotati di opzioni di accessibilità di default come ingrandimento, 
inversione dei colori, uscita audio, ecc.  In particolare, i 
dispositivi Apple sono dotati di lettore di schermo incorporato 
chiamato Voice Over, che è preinstallato su tutti i dispositivi 
Apple, ivi compresi smartphone, tablet, tv, orologi. I dispositivi 
Android OS posseggono un’applicazione simile, detta Talk Back, 
spesso già installata sui dispositivi o installabile manualmente. 
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Il formato Daisy potenzia particolari caratteristiche in grado di 
arricchire l’esperienza di lettura, come ad esempio le funzioni di 
navigazione, segnalibro, ortografia, aggiunta di note e così via. 

Sintesi vocale 

La sintesi vocale è un software che converte un testo da 
documento elettronico a file audio mediante una voce 
sintetizzata molto simile alla voce umana. I software di sintesi 
vocale sono disponibili in molte lingue e possono coesistere sul 
medesimo dispositivo agevolando così gli studenti che studiano 
una lingua straniera nella conversione di lunghi blocchi di testo 
in formato audio. Inoltre, alcuni lettori di testo abbinano 
l’ingranditore alla sintesi vocale consentendo in tal modo allo 
studente di ascoltare il testo e visualizzarlo al tempo stesso il 
che permette di attivare tanto le percezioni visive quanto quelle 
uditive. 

Servizio Robobraille  

Il servizio Robobraille consente di convertire in formati 
alternativi accessibili il materiale digitale. Si tratta di un  
servizio gratuito e-mail e web-based in grado di convertire 
materiale didattico e altro materiale di testo in una serie di 
formati accessibili fra cui file mp3, e-book, audiolibri digitali e 
Daisy. Il servizio è utile anche per la conversione di documenti 

Smartphone con 
uscita voce 

Schermo di uno 
smartphone a 
colori invertiti 
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altrimenti inaccessibili come ad esempio immagini scansite e 
file pdf in formati più accessibili. RoboBraille offre agli studenti 
ipovedenti tre tipi di servizi:  

1. Servizi audio: È possibile convertire in file mp3 tutti i tipi 
di documento elencati in precedenza. Inoltre, RoboBraille 
è in grado di convertire documenti in Word ben strutturati 
(con estensione doc, docx, xml) in libri parlanti Daisy 
completi di audio. Analogamente, RoboBraille può 
convertire documenti docx contenenti matematica 
(realizzati con MathType) in libri Daisy con matematica 
parlata. I servizi di conversione audio includono 
attualmente voci di alta qualità nelle seguenti lingue: 
arabo, bilingue arabo/inglese, bulgaro, danese, francese, 
groenlandese, inglese americano, inglese britannico, 
islandese, italiano, olandese (maschio/femmina), polacco, 
portoghese, rumeno, russo, sloveno, spagnolo/castigliano, 
e spagnolo latinoamericano tedesco, ungherese. 

2. Servizi e-book: La maggior parte dei documenti elencati in 
precedenza possono essere convertiti nei comuni formati 
e-book EPUB e Mobi Pocket (Amazon Kindle). Il servizio 
supporta inoltre la conversione di documenti nel formato 
EPUB3, inclusi i libri EPUB3 con media overlay. Inoltre, il 
formato EPUB può essere convertito in Mobi Pocket e vice 
versa. Per agevolare gli utilizzatori con ridotta capacità 
visiva, la dimensione iniziale del corpo del testo di un e-
book può essere aumentata per consentire un maggior 
ingrandimento nei comuni lettori di e-book. 

3. Servizi di accessibilità: I documenti altrimenti inaccessibili 
quali i file immagine in gif, tiff, jpg, bmp, pcx, dcx, j2k, 
jp2, jpx, djv e i pdf con sole immagini, come pure tutti i 
tipi di file pdf possono essere convertiti in formati più 
accessibili inclusi i documenti strutturati pdf, doc, docx, 
Word xml, xls, xlsx, csv, text, rtf e html. I file word e rtf 
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sono convertiti in file pdf di testo o strutturati pdf a 
seconda del formato specificato dall’utente nel campo 
oggetto, ad esempio txt o pdf. I file PowerPoint sono 
convertiti in file strutturati pdf, progetti web o file rtf. 
Robobraille è disponibile, oltre alla tradizionale interfaccia 
email, anche via web sul sito http://www.robobraille.org/ 

Suggerimenti specifici    

Il traduttore online Google è uno strumento molto utile perché, 
oltre alla traduzione il software Google fornisce la pronuncia 
audio corretta. https://translate.google.com Per i dispositivi 
mobili esistono applicazioni specifiche sia per Apple, sia per 
Android. 

La procedura è semplice: 

 Scegliere la lingua (dalla propria lingua a quella straniera) 
 Scrivere la parola o frase desiderata 
 La traduzione apparirà sullo schermo 
 Cliccare sul simbolo del microfono per ascoltare la 

pronuncia esatta 
 Zoomare la parola per verificare e memorizzare 

l’ortografia corretta 
 

I dizionari online accessibili dotati di voiceover sono: 

 New Oxford American Dictionary – totalmente accessibile 
 Cambridge Advanced Learner's dictionary - Cambridge 

University Press – parzialmente accessibile con voiceover, 
totalmente accessibile con ingranditore di schermo 

 WordReference Random House Learners Dictionary of 
America English e Collins Concise English Dictionary sono 
dizionari online gratuiti.  
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RIFERIMENTI 

http://www.inspiration.com/visual-learning/mind-mapping- 
 
http://www.euroblind.org/media/languages/Languages_EN.pdf 
 

https://prezi.com/seqgotxz5p0r/current-educational-trends/ 
(Yenna Monica) 

http://www.ascd.org/Publications/Books/Overview/A-Teachers-
Guide-to-Multisensory-Learning.aspx 

http://www.goodreads.com/book/show/6466826-a-teacher-s-
guide-to-multisensory-learning 

http://www.ittmfl.org.uk/ 

www.ltscotland.org.uk/supportinglearners/additionalsupportnee
ds/visualimpairment/index.asp 

http://www.strath.ac.uk/disabilityservice/informationforstaff/w
orkingwithstudentswhoareblindorpartiallysighted/ 

https://www.robobraille.org/introduction-robobraille 
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